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1 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 
1.1 PREMESSA 
Trattasi del progetto esecutivo delle Opere di Urbanizzazione Primaria a servizio del PEEP 

“Poggetto” a Castiglione della Pescaia (GR) ai fini dell’ottenimento del relativo e 

successivo atto autorizzatorio da parte dell’Amministrazione Comunale.  

L’area in argomento è ubicata lungo la Strada delle Strette in una zona periferica del 

centro abitato di Castiglione della Pescaia (GR). 

 
 

1.2 L’AREA D’INTERVENTO  
Sull’area, avente un’estensione di circa Ha.2,20, è prevista la realizzazione di una zona 

residenziale formata a seguito di compensazione urbanistica per la costruzione di nuovi 

alloggi (vedi Del. C.C. n. 57 del 29/10 2010 di adozione della variante alle norme di PRG e 

del PEEP).  

Tale intervento, in relazione agli obiettivi di piano, agli studi di dettaglio di supporto alla 

pianificazione a alla valutazione, è stato recepito nel suo complesso dal regolamento 

urbanistico. L’area, destinata alla realizzazione di edifici residenziali, il cui sviluppo si 

inserisce in un contesto ai margini dell’abitato, ha anche lo scopo di ridefinire il margine 

urbano in prossimità dell’attigua zona artigianale. 

Tra le condizioni alla trasformazione dell’area vi era la cessione al comune di una parte 

delle superficie territoriale del lotto per la realizzazione di alloggi per l’edilizia 

residenziale pubblica suddivisi in n. 3 corpi di fabbrica (intervento denominato A2), 

aventi caratteristiche e tipologie analoghe alle altre previste per il comparto.  
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 IL DIMENSIONAMENTO: POPOLAZIONE DA SERVIRE 

 

Il numero di abitanti che si insedieranno nei tre lotti di edilizia residenziale pubblica è 

stato ottenuto adottando il sistema convenzionale - adatto per scarichi da insediamenti 

essenzialmente residenziali – considerando un abitante equivalente ogni mq. 35 di 

superficie utile lorda (o frazione) negli edifici di civile abitazione (oppure 1 AE per 100 m
3
 

di volume abitativo). 

Si ha pertanto la seguente situazione insediativa: 

 S.U.L. max dell’intervento = 2’160 mq;  

 Superficie per abitante equivalente = 35 mq; 

La popolazione teorica servita risulterà pari a (2160 mq /35 mq abitante) = 62 abitanti. 

che si arrotonderà in questa sede a 90 abitanti considerando 3 abitanti per ciascuno dei 

30 appartamenti previsti. 

 

 

 INQUADRAMENTO URBANO 

 

 

Vista aerea da Google Maps 

 

L’area oggetto dell’intervento risulta delimitata geograficamente: a NORD da terreno 

seminativo, a SUD dalla strada pubblica di collegamento tra la Strada Comunale delle 

Strette, a EST, e la via del Poggetto, a OVEST. 
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 IL PROGETTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

 

Il Progetto delle Opere di Urbanizzazione Primaria prevede la realizzazione di una serie di 

strade carrabili collegate all’adiacente Strada Comunale delle Strette. 

Inoltre, è prevista la realizzazione delle reti idrica, fognaria, di distribuzione elettrica, 

telefonica, gas e dell’illuminazione pubblica a servizio dei lotti edificabili. 

Nel dettaglio è prevista la realizzazione delle seguenti opere: 

a) VIABILITÀ E PARCHEGGI; 

b) RETE DI SMALTIMENTO ACQUE NERE; 

c) RETE DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE; 

d) RETE DI ADDUZIONE IDRICA; 

e) RETE DI DISTRIBUZIONE DELLA ENERGIA ELETTRICA IN MT E BT; 

f) RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA; 

g) RETE TELEFONICA E FIBRA; 

h) RETE GAS; 

i) VERDE PUBBLICO ATTREZZATO; 

j) INTERVENTI SU STRADA DELLE STRETTE. 

 

Sono inoltre previste opere di rifacimento del manto stradale sulla Strada delle Strette. 

La definizione dell’assetto e del dimensionamento delle reti tecnologiche è stata in ogni 

caso rivisto alla luce del nuovo stato dell’arte delle opere di urbanizzazione al contorno. 

Il progetto è stato integrato con tutti gli elaborati grafici, descrittivi, di calcolo e contabili 

previsti dal regolamento edilizio, e comunque da quelli ritenuti necessari al fine di 

portare a dettaglio l’intervento proposto. 

Di seguito verranno illustrate le varie componenti in cui si articola la progettazione, 

rimandando agli elaborati grafici e alle relazioni specialistiche per la valutazione degli 

aspetti di dettaglio. 

 

 RILIEVI E BASI CARTOGRAFICHE 

 

A base della progettazione che di seguito si avanza sono stati utilizzati: 

 IL RILIEVO PLANOALTIMETRICO realizzato dal Geom. Luca D’Andrea e dal Geom. 

Stefano Franchi; 

 RILEVO FOTOGRAFICO; 

 CARTE TEMATICHE relative alla situazione di contesto fornite dal Settore 

Gestione del Territorio, Enti Gestori, manutentori, o di tutela, dei luoghi e delle 

opere, puntuali o di rete. 
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Tale documentazione è stata adottata come base dello stato di fatto sulla quale 

impostare la progettazione. 

Gli elementi di detti rilievi sono stati fatti oggetto di specifici allegati, ai quali si rimanda 

per maggiori dettagli. 

 LA NORMATIVA GENERALE 1.2.5

Seguono stralci di alcuni passi del Regolamento Edilizio Comunale ritenuti salienti.  

“Articolo 30. OPERE DI URBANIZZAZIONE E DI ALLACCIAMENTO.  

30.1 Sono opere di urbanizzazione primaria:  

a) strade, piazze, piste pedonali e ciclabili a servizio degli insediamenti;  

b) spazi di sosta o di parcheggio;  

c) reti di smaltimento delle acque meteoriche e delle acque reflue domestiche, urbane o 

industriali ed i connessi impianti di trattamento fognature;  

d) opere e reti per la captazione, l’adduzione e la potabilizzazione ai fini dell’uso 

idropotabile;  

e) rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas;  

f) pubblica illuminazione;  

g) spazi di verde attrezzato.  

h) reti per il trasferimento dati - infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui 

agli articoli 87 e 88 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 

legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, e opere di 

infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta 

velocità in fibra ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda ultralarga 

effettuate anche all'interno degli edifici.  

Sono altresì equiparati alle opere di urbanizzazione primaria gli impianti cimiteriali e le 

reti telefoniche. 

…OMISSIS … 

30.3. I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione come definite ai punti precedenti 

devono essere approvati come previsto dal presente regolamento.  

Per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui alla convenzione stipulata e 

trascritta, deve essere richiesta al Responsabile del Settore permesso di costruire gratuito 

ai sensi articolo 188 della l.r.t. 65/2014.  

I tecnici dell’Amm.ne Comunale possono, in ogni fase dell’esecuzione dei lavori, 

effettuare visite di controllo per accertarne il livello di realizzazione e la conformità al 

progetto; a tal fine il proponente deve dare comunicazione scritta dell’inizio e della fine 

dei lavori.  

L’Amm.ne si riserva la facoltà di far eseguire il collaudo tecnico amministrativo delle 

opere entro sei mesi dalla comunicazione di fine dei lavori, a spese del lottizzante. 

 

 

 
1.3 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, 

dovranno essere riconosciuti della migliore qualità nelle rispettive loro specie e 

dovranno avere le caratteristiche stabilite dalle leggi vigenti nonché soddisfare i requisiti 

fissati dalle norme CE, del C.N.R. o UNI o dalle circolari ministeriali per le categorie 

d’opere di riferimento. 
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1.4 IL PROGETTO DEL SISTEMA VIARIO 
 
 

 LE CARATTERISTICHE DEL SISTEMA VARIO ESISTENTE 

L’area oggetto dell’intervento di urbanizzazione è attualmente destinata a coltivazioni 

ortive e ad alberi da frutto e risulta delimitata da vie pubbliche e, in particolare, la via del 

Poggetto e la strada delle Strette. L’accesso all’interno dell’appezzamento del terreno è 

possibile unicamente dalla Strada delle Strette mediante solette in c.a. per il 

superamento della fossa di scolo delle acque piovane, anch’essa in c.a., posta al margine 

della carreggiata. 

 

 

 IL SISTEMA VIARIO DI PROGETTO 

La rete viaria oggetto della progettazione ha uno sviluppo complessivo di circa 152 ml fra 

le due intersezioni con la strada delle Strette. 

VIABILITÀ PRINCIPALE: La carreggiata stradale è a doppio senso di marcia da 7,00 mt, 

comprensiva di: 

 n. 2 CORSIE CARRABILI da 3,50 ml per la direttrice principale 

 n. 2 CORSIE CARRABILI da 3,00 ml per la direttrice con i parcheggi privati su 

entrambi i lati.  

Le pendenze longitudinali variano da un massimo del 2% allo 0,10% mentre la pendenza 

trasversale non supererà il 2,5%1
. 

L’organizzazione del traffico veicolare nella rete viaria sarà realizzata attraverso una 

opportuna segnaletica verticale e orizzontale, assumendo gli standard previsti nel 

regolamento di attuazione del Codice della Strada. 

 

 
1.5 CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE E COSTRUTTIVE 
In funzione dei volumi di traffico previsti e della capacità portante del sottofondo si è 

adottata la tipologia di sovrastruttura flessibile, costituita da 30 +15 cm di fondazione 

con materiale arido di cava, 6 cm di strato di collegamento (binder) e 3 cm di manto di 

usura in conglomerato bituminoso. 

La scelta dei materiali da impiegare nella costruzione delle sovrastrutture stradali  è 

determinata dalle caratteristiche fisico–meccaniche dei materiali indicate nelle norme 

C.N.R. 

Il dimensionamento dello spessore della sovrastruttura stradale multistrato è stato 

                                                
1
 per facilitare lo smaltimento delle acque meteoriche dalla sede stradale 
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eseguito a partire dalla conoscenza del C.B.R. del sottofondo e del volume di traffico, 

espresso in numero complessivo di passaggi di veicoli commerciali. Utilizzando il metodo 

empirico-teorico proposto dal Road Research Laboratori (abaco in allegato) e svolgendo 

un confronto con le pavimentazioni del catalogo delle sovrastrutture stradali, per valori 

di C.B.R di medie caratteristiche si sono verificati gli spessori adottati. 

Segue sintetico elenco delle caratteristiche tecnologiche e costruttive del pacchetto 

stradale adottato: 

1) FORMAZIONE DI UNO STRATO DI FONDAZIONE, su sottofondo opportunamente 

compattato, eseguito con materiale arido di cava dello spessore di cm. 30, 

compresso mediante rullatura; 

2) FORMAZIONE DI MASSICCIATA, su strato di fondazione opportunamente 

compattato, eseguito con stabilizzato di cava dello spessore di cm. 15, compresso 

mediante rullatura; 

3) STRATO DI COLLEGAMENTO (binder) costituito da miscela di pietrischetto, graniglia, 

sabbia, additivi di fiume o di cava, impastata a caldo con bitume fluido, steso 

mediante vibrofinitrice meccanica in strato di spessore di cm. 6 compresso, rullato 

sino al completo assestamento; 

4) MANTO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO, confezionato con aggregati 

basaltico-silicei e bitume, impastato a 140-160 °C di temperatura con il 55% di 

bitume e filler, steso con vibrofinitrice meccanica dello spessore di cm. 3 compresso, 

ancorato alla massicciata con Kg. 0,8/mq di emulsione bituminosa. La superficie 

dovrà essere priva di ondulazioni e non dovrà presentare vuoti per un volume 

complessivo superiore al 6%; 

inoltre: 

1) I CORDONATI IN TRAVERTINO saranno a elementi diritti e/o ad arco, di sezione cm. 

15x25 a spigolo vivo verso l’interno e a smusso verso la strada e a faccia a vista 

perfettamente liscia, su fondazione in calcestruzzo cementizio delle dimensioni di 

cm. 40x40; 

5) I MARCIAPIEDI saranno eseguitI con sottofondo in conglomerato cementizio C15/20 

dello spessore di cm. 5 su MASSICCIATA, opportunamente compattata, eseguito con 

stabilizzato di cava dello spessore di cm. 15, compresso mediante rullatura e 

soprastante MANTO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO, confezionato con 

aggregati basaltico-silicei e bitume, impastato a 140-160 °C di temperatura con il 

55% di bitume e filler, dello spessore di cm. 2 compresso, ancorato alla massicciata 

con Kg. 0,8/mq di emulsione bituminosa.; 
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2 RELAZIONE DI CALCOLO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE 

 
Ai fini del dimensionamento della sovrastruttura si è proceduto preliminarmente a 

definire lo spessore degli strati che la compongono necessari a garantire la funzionalità 

del piano viabile per un certo periodo di tempo o per un certo numero di passaggi di assi 

equivalenti, sulla base di determinate caratteristiche degli strati stessi e del sottofondo. 

Il metodo di calcolo utilizzato è quello comunemente adottato dell’AASHO INTERIM 

GUIDE che, pur essendo un metodo empirico, ha dimostrato una notevole attendibilità. 

Il criterio è basato sulla relazione, desunta sperimentalmente, tra la resistenza della 

pavimentazione alle sollecitazioni del traffico, individuata da un “indice di spessore” Is, 

l’entità delle sollecitazioni quantificata mediante un numero N dipendente dal volume e 

dalla composizione del traffico e il degrado della pavimentazione causato dal traffico N, 

caratterizzata dalla variazione dello stato di agibilità (differenza tra lo stato iniziale e 

quello finale). Questo stato di agibilità è caratterizzato dall’indice PSI o GE (grado di 

efficienza) che qualifica lo stato del piano viabile.  

I tre parametri fondamentali Is, N e PSI (o GE) sono legati alla portanza del sottofondo 

espressa dall’indice CBR. 

Tutti i quattro parametri sono presenti nell’abaco di progettazione (o verifica) sotto 

riportato. 

L’indice di spessore Is si esprime in funzione degli spessori degli strati superficiali: usura, 

cui si somma quello di collegamento, base, fondazione mediante la relazione: 

 
Is = a1 S1+ a2 S2+ a3 S3 

 

dove a1, a2, a3 sono i coefficienti di equivalenza; 

Questi coefficienti rappresentano l’attitudine specifica di ogni materiale a contribuire 

alla resistenza complessiva della pavimentazione 
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Il parametro relativo al traffico è rappresentato dal numero N di passaggi di assi singoli 

da 10 t equivalente, agli effetti del deterioramento della pavimentazione, al numero di 

passaggi di assi reali gravati da carichi diversi previsto per la corsia più sollecitata 

nell’arco di tempo di 20 anni. 

Poiché la tipologia edilizia in progetto è costituita esclusivamente da edifici a 

destinazione residenziale, si può verosimilmente ipotizzare che il traffico veicolare a 

regime sarà in buona parte attribuibile ai residenti nelle fasce orarie di inizio e fine delle 

attività lavorative. Detto traffico, attesa la destinazione residenziale del comparto, sarà 

costituito prevalentemente da autovetture. 

Sulla base delle considerazioni sopra espresse in relazione alle componenti di traffico e 

da una analisi preliminare del terreno oggetto dell’intervento, si è ipotizzata la seguente 
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composizione per la sovrastruttura stradale da adottare: 

1) FORMAZIONE DI UNO STRATO DI FONDAZIONE, su sottofondo opportunamente 

compattato, eseguito con materiale arido di cava dello spessore di cm. 30, 

compresso mediante rullatura rullo da 16-18 tonnellate; 

2) FORMAZIONE DI MASSICCIATA, su strato di fondazione opportunamente 

compattato, eseguito con stabilizzato di cava dello spessore di cm. 15, compresso 

mediante rullatura; 

3) STRATO DI COLLEGAMENTO (binder) costituito da miscela di pietrischetto, graniglia, 

sabbia, additivi di fiume o di cava, impastata a caldo con bitume fluido, steso 

mediante vibrofinitrice meccanica in strato di spessore di cm. 6 compresso, rullato 

sino al completo assestamento; 

4) MANTO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO, confezionato con aggregati 

basaltico-silicei e bitume, impastato a 140-160 °C di temperatura con il 55% di 

bitume e filler, steso con vibrofinitrice meccanica dello spessore di cm. 3 compresso, 

ancorato alla massicciata con Kg. 0,8/mq di emulsione bituminosa. La superficie 

dovrà essere priva di ondulazioni e non dovrà presentare vuoti per un volume 

complessivo superiore al 6%; 

Posti gli indici: 

 C.B.R. = 5% (rappresentativo della capacità portante del terreno d’impianto); 

 G.E.F.= 2 (grado di efficienza finale della pavimentazione in 20 anni, 

rappresentativo del grado di deterioramento della pavimentazione); 

si determina l’indice di spessore Is, rappresentativo del contributo dei materiali 

impiegati alla resistenza complessiva della pavimentazione. 

Con l’ausilio di grafici correntemente adottati nella progettazione della pavimentazione 

stradale (AASHO INTERIM GUIDE), essendo: 

 N il numero complessivo in milioni di assi singoli da 10t equivalenti, 

 TGM il traffico giornaliero medio per corsia e la corrispondente aliquota di veicoli 

pesanti, si ottengono pertanto i seguenti valori: 

 Is =9,30; 

 N = 2,5 

 TGM = 3.000/10% - 4.000/7.5% - 2.000/15% - 1000/30%; 

Se per il manto di usura e lo strato di collegamento imponiamo rispettivamente i valori di 3 

cm e 4 cm con coefficienti di equivalenza (c.e.) di 0,44 e 0,40 otterremo: 
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fondazione in misto stabilizzato c.e.= 0,12 e spessore 30 cm; 

La sagoma adottata per la sezione stradale prevedrà una monta centrale con pendenza 

trasversale del 2,5 %, per un facile deflusso delle acque meteoriche verso le caditoie poste ai 

lati della carreggiata. 

In linea di massima si prevede l’asportazione dello strato superficiale del terreno esistente 

(decorticamento), fino al raggiungimento della quota d’impianto della sovrastruttura 

stradale. 
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3 SMALTIMENTO DELLE ACQUE NERE 
 

La rete fognaria nera, oggetto della presente progettazione, è stata dimensionata in funzione 

sia della situazione plano-altimetrica dell’area che degli apporti idrici legati alla rete di 

distribuzione dell’acqua potabile.  

 
3.1 MATERIALI E TECNOLOGIE 

MATERIALI 

Le condotte saranno costituite da tubazioni in PVC rigido, con giunto a bicchiere ed anello 
elastomerico. 

 

DIAMETRI 

Gli spechi previsti saranno variabili, da Ø 315-500 per le condotte principali, a Ø 200 per le 

condotte secondarie e per gli allacci ai lotti. 

 

MESSA IN OPERA 

Le condutture saranno posate lungo la viabilità carrabile, a una profondità variabile rispetto 

al piano superiore della sovrastruttura stradale, sistemate su letto di sabbia con rinfianco in 

calcestruzzo. 

Le medesime condutture dovranno essere posizionate, in ogni punto della rete, a quota 

inferiore, e a distanza di almeno 1,00 metro rispetto agli altri sottoservizi. 

 

I POZZETTI 

I pozzetti di ispezione, prefabbricati o gettati in opera, a sezione quadrata di dimensioni 

variabili, sono previsti a ogni diramazione o incrocio, con una distanza massima di 30 mt. e 

saranno dotati di chiusino in ghisa carrabile. 

Gli innesti dei tubi in PVC alle pareti dei pozzetti saranno assicurati mediante stuccatura con 

malta idonea per ripristino. 

 

GLI ALLACCI ALLE UTENZE PRIVATE 

Gli allacci ai lotti risultano costituiti da tubazioni in PVC Ø 200, in pozzetto ispezionabile 

sifonato (tipo Firenze, in calcestruzzo e di dimensioni interne 60x60), collegate alla rete 

principale mediante braghe con diramazione a 45° a braccio minore del Ø 200.  

 

GEOMETRIA 

Tronchi 

La situazione plano-altimetrica ha comportato che la rete fognaria nera sverserà il refluo nel 
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collettore pubblico posto lungo la Strada delle Strette. 

 
 
Immissione in rete 

La rete di raccolta delle acque nere sarà pertanto direttamente immessa nell’esistente 

collettore comunale secondo le disposizioni dell’Acquedotto del Fiora, al momento della 

realizzazione dell’opera. 

 

Pendenze 

Le pendenze dei singoli tratti oscilleranno tra lo 0,4% e il 4,5%. 

 

 

3.2 DIMENSIONAMENTO 
 

Si rimanda alla relazione A.01.a allegata al presente elaborato 
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4 SMALTIMENTO ACQUE PIOVANE 

 
4.1 STATO DEI LUOGHI 

L’urbanizzazione in progetto sarà servita da una rete di smaltimento delle acque 

meteoriche articolata in una rete di collettori principali – che attraversano la futura 

lottizzazione - e da rami secondari a pettine allacciati ai predetti collettori principali. I 

collettori principali immetteranno il refluo nella tubazione posta lungo la Strada delle 

Strette in due punti distinti. 

 

 
4.2 IL PROGETTO - ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DISTRIBUTIVA E 

DIMENSIONALE 

Il tracciato segue l’assetto viario di lottizzazione come risultante dagli elaborati di 

progetto di lottizzazione, cui è affiancato un rilievo topografico plano-altimetrico di 

dettaglio. 

 

 DISPOSIZIONE 

Le condotte delle acque meteoriche correranno al di sotto del sedime carrabile, in 

direzione parallela alla viabilità, in posizione affiancata alla condotta idropotabile (a 

distanza di almeno un metro) e a quella delle acque nere (quest’ultima sempre più in 

basso). I diametri (risultanti dal calcolo idraulico) sono compresi tra ø 200 e ø 315 per le 

condotte principali, oltre ai ø 200 per i collegamenti tra caditoie, e fra queste e le altre 

condotte. È prevista la realizzazione di un nuovo collettore ø nominale 800 posto lungo la 

Strada delle Strette in cui confluiranno le acque della fossetta posta a margine della 

stessa strada.    

 

 

 MATERIALI TECNOLOGIE E POSA IN OPERA 

MATERIALI E TIPOLOGIE 

È prevista la posa di condotte in PVC rigido PVC S25, tipo 302/1 conformi alla norma UNI 

EN 1401- 1, raccordate mediante giunto a bicchiere e anello in gomma, sp. 7,7 mm, con 

pressioni di esercizio fino a 10 atm ovvero la posa di condotte di in polietilene strutturato 

ad alta densità corrugato esternamente e con parete interna liscia "tipo B" secondo pr EN 

13476 (ex TC155), realizzato a doppia parete con processo di coestrusione, irrigidito con 

costolatura anulare; classe di rigidezza circonferenziale SN > (4-8) kN/m², marchiato 

Piip/a del IIP, raccordate mediante bigiunto e guarnizione, bicchiere e guarnizione 

oppure con saldatura di testa. 
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POSA IN OPERA 

Le condotte saranno interrate al di sotto della sede stradale ad una quota media di circa 

80 cm (non meno di 60); la pendenza varia da 0,3 % al 5%. 

La larghezza dello scavo sarà funzionale alle dimensioni della tubazione ed in ogni caso 

tale da lasciare almeno 30-40 cm di franco dal bicchiere in modo da potersi effettuare 

con semplicità le manovre di allineamento e posizionamento. 

Il rinterro sarà realizzato con terreni a grana fine in modo da ridurre la circolazione di aria 

e proteggere termicamente la condotta. 

 

POZZETTI DI ISPEZIONE 

Le condotte principali sono interrotte a ogni diramazione o incrocio da pozzetti 

d’ispezione con interasse di circa 30 metri, messi in opera alla profondità non inferiore di 

cm 100 dal piano superiore della sovrastruttura stradale. 

I pozzetti sono previsti prefabbricati in c.a.v., a sezione rettangolare di dimensioni 

variabile dotati di copertina in c.a. e chiusino in ghisa carrabile idoneo al traffico 

veicolare. 

 

CADITOIE PLUVIALI 

Le caditoie stradali sono costituite con appositi pozzetti prefabbricati in calcestruzzo 

sifonati, delle dimensioni interne di cm 60 x 60, muniti di griglia carrabile in ghisa 

sferoidale GS500 EN 1563 classe di resistenza D400. 

Le stesse saranno poste lateralmente alla viabilità, nonché agli incroci, ad una mutua 

distanza non superiore ai 25 m e sverseranno le acque al collettore stradale tramite 

fognoli PVC rigido PVC S25, tipo 302/1 conformi alla norma UNI EN 1401-1 ø 200. 

 

 

 

 
4.3 CALCOLO DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE PLUVIALI 
 

Si rimanda alla RELAZIONE A.01.a allegata al presente elaborato 
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5 RETE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
 

L’urbanizzazione in progetto sarà servita da una rete di adduzione idropotabile articolata 

in una rete di collettori principali ad anello e da rami secondari a pettine correnti lungo le 

sedi viarie del Comparto. 

In particolare: 

 La rete di adduzione che serve il comparto sarà collegata alla Strada delle Strette, 

servita da una condotta in acciaio DN 250. 

 

 

 

5.1 IL PROGETTO DI RETE 

Il tracciato ricalca l’assetto viario del Comparto. 

In particolare, il progetto prevede l’installazione di una rete di distribuzione corrente 

sulla viabilità principale da cui si dipartono rami secondari che consentono il servizio ai 

singoli lotti interni.  

 

5.2 Allacciamenti Acquedotto 
 

 TUBAZIONI 

I nuovi allacciamenti vengono realizzati con tubazione in polietilene PEAD PN 25, a norma 

UNI EN 12201 colore nero con righe azzurre coestruse longitudinali, segnato ogni metro 

con sigla produttore, data di produzione, marchio e numero distintivo IIP diametro del 

tubo, pressione nominale, norma di riferimento; prodotta da azienda certificata ISO 

9000, idonea al contatto con acqua potabile in conformità al D.M. nº 174 del 

06/04/2004. 

 

 RACCORDERIA 

Le giunzioni vengono effettuate mediante manicotto elettrosaldato PEAD PN25: corpo  

stampato ad iniezione con resine in PE100, grado di resistenza a trazione a norme 

UNI8849, marchiato con nome produttore, pressione nominale di esercizio, classe di 

pressione SDR, conformità all'utilizzo su gas (S5), diametro nominale, norma di 

riferimento UNI 312 (per fluidi in pressione) o UNI 316 (per gas), materiale impiegato; 

idonei al contatto con acqua potabile in conformità al D.M. nº 174 del 06/04/04, 

rispondenti alle normative UNI 10910 e UNI 8849. In casi particolari, su indicazioni 

dell'ente gestore è ammesso l'impiego di giunti meccanici. 

In caso di modifica di allacciamenti esistenti, la giunzione idraulica viene effettuata 

mediante giunti in ottone con ghiera in acciaio per tubazioni in polietilene e con 

monogiunto tipo primofit per tubazioni in acciaio; il prolungamento della tubazione 
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esistente viene effettuato mediante tubazione in polietilene PEAD PN 25 raccordato 

mediante i giunti sopra descritti. 

 

 RUBINETTI 

Sia per la realizzazione di nuovi allacciamenti che per la modifica di allacciamenti esistenti 

si impiegano rubinetti a sfera a passaggio totale PN25; la manopola del rubinetto deve 

essere del tipo forato. 

 

 RIDUZIONI 

Si impiegano riduzioni in ferro zincato 

 

 CONTATORI 

Per l'utenza domestica viene utilizzato il seguente tipo di contatore: 

 a getto unico, a rulli protetti, classe “C” - PN 16 

 Diametro DN 13 

 Lunghezza contatore (passo) = mm 110 (esclusi raccordi) 

I contatori vengono forniti da Acquedotto del Fiora S.p.A. e l'installazione viene 

effettuata o direttamente dal gestore o da ditte esterne autorizzate. 

 

5.3 OPERA DI PRESA SULLA TUBAZIONE PRINCIPALE 

La presa viene realizzata mediante collare di derivazione con presa in carico del tipo a 

manicotto elettrosaldato per tubazioni in polietilene e del tipo artiglio per tubazioni in 

acciaio, ghisa o altro materiale. 

Il collegamento con la tubazione di derivazione (in polietilene o polipropilene) viene 

effettuato con giunto metalloplastico in PEAD PN25 e rubinetto a sfera PN25 o valvola di 

derivazione a T. 

Fino al diametro della tubazione di derivazione pari ad 11/4” si realizza la presa a 

scomparsa, per diametri maggiori di 11/4” si realizza la presa con valvola a “T”. 

 

 Presa con valvola a T 

Consiste nell'istallazione di rubinetto di derivazione a “T” in ghisa sferoidale, nella posa in 

opera dell'asta di manovra, del tubo protettore e del chiusino stradale in ghisa posato su 

adeguata fondazione. La fondazione può essere realizzata in cls (dosaggio 80 kg/mc) 

dello spessore di cm 15 a forma quadrata di lato pari a cm 50 o in mattoni pieni disposti a 

doppio strato. Il chiusino stradale deve essere realizzato in modo da evitare qualsiasi 

dislivello con il piano viabile esistente. 
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Il riempimento dello scavo deve avvenire mediante costipazione ad intervalli di cm 20. 

 

5.4 POSA TUBAZIONE 

La tubazione viene posata ad una profondità di 100 cm dal piano stradale rispetto alla 

generatrice superiore del tubo; sono ammesse profondità diverse in funzione della 

profondità della tubazione principale e previa autorizzazione dell'Ente Gestore. 

La tubazione viene protetta mediante cassonetto in sabbia di fiume disposta su tutta la 

larghezza dello scavo per uno spessore di 15 cm sotto la tubazione e 10 cm sopra la 

generatrice superiore del tubo. 

All'interno dello scavo viene posato il nastro segnaletico di colore celeste; il nastro dovrà 

essere steso ad una distanza compresa tra 40 e 50 centimetri dalla generatrice superiore 

del tubo per profondità comprese tra 60 e 100 cm, per profondità inferiori la distanza 

viene stabilita concordandola con l'ente gestore in modo tale da consentire l'interruzione 

degli eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere danneggiata; 

la distanza minima non può comunque essere inferiore a cm 25. 

In corrispondenza della testa del tubo di allacciamento viene posato il cavo butilico tipo 

FG7 in rame rosso, con doppio isolamento di sezione pari a mmq 1,5, posto a 

collegamento continuo tra la tubazione principale ed il vano di alloggiamento. 

Se la profondità di posa della condotta è inferiore a 50 centimetri la tubazione viene 

coibentata secondo le prescrizioni riportate nel paragrafo relativo alla protezione dal 

gelo e protetta mediante tubo guaina corrugato DN 125. E' ammesso un diametro 

inferiore solo previa autorizzazione dell'ente gestore. 

La tubazione di allacciamento non deve presentare contropendenze. 

La tubazione di allacciamento, nel tratto compreso dal vano di alloggiamento fino alla 

profondità di -50 cm dal piano stradale, viene rivestita con materiale termoisolante 

secondo le specifiche riportate nel presente disciplinare. 

Su strada lastricata la tubazione di allacciamento viene inserita in tubo corrugato DN 125. 

 

 Interferenza con altri sottoservizi 

Tra le tubazioni acquedotto ed altri sottoservizi si deve rispettare la distanza 

regolamentare e comunque non inferiore a cm 30. La fognatura si deve trovare ad una 

profondità maggiore rispetto alla tubazione acquedotto. 

 

 

 RIEMPIMENTI E RIPRISTINI 

I riempimenti ed i ripristini vengono effettuati nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
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contenute nei regolamenti per la manomissione del suolo pubblico rilasciate dai 

competenti uffici tecnici degli enti proprietari della strada. 

 

 

5.5 VANI DI ALLOGGIAMENTO CONTATORI 

I vani di alloggiamento previsti sono i seguenti: 

 nicchie a parete  

 armadi esterni 

I pozzetti a terra possono essere realizzati solo nel caso in cui non sia possibile la 

realizzazione di altra forma di alloggiamento; tale alloggiamento non è ammesso nelle 

zone rurali dove il contatore viene posato o all'interno di nicchie o di armadi esterni.  

Gli sportelli dei vani di alloggiamento devono avere la serratura universale e riportare la 

scritta acquedotto. Sugli sportelli di dimensioni non standard vengono applicate etichette 

adesive fornite dal gestore. 

Le pareti interne dell'alloggiamento, compreso lo sportello, devono essere rivestite con 

pannello in poliuretano, o altro materiale di analoghe caratteristiche, dello spessore di 

almeno cm 3 tagliato a filo della sagoma interna del vano. Le fessure tra il telaio e la 

parete in muratura devono essere perfettamente stuccate. La coibentazione termica 

come sopra descritta viene realizzata anche nei pozzetti. 

Anche per i vani di alloggiamento esterni si dovrà realizzare la stessa protezione termica 

come sopra indicato. 

 

 

5.6 POZZETTI 

Vengono realizzati per l'alloggiamento di rubinetti di arresto posti al limite della 

proprietà pubblica; eccezionalmente vengono realizzati per l'alloggiamento di contatori. 

Tali opere possono essere realizzate in muratura di mattoni o in elementi prefabbricati; i 

chiusini da impiegare sono del tipo DN400 su strada viabile e del tipo DN 125 sul 

marciapiede. 

Il pozzetto deve poggiare su sottofondo in CLS RCK15 di spessore minimo 20 centimetri e 

rinfiancato con CLS RCK15 di spessore minimo di 10 centimetri su tutti i lati. L'opera deve 

essere realizzata in modo da evitare qualsiasi dislivello con il piano viabile esistente. 

 

5.7 PROTEZIONE DAL GELO PER LE TUBAZIONI 

Le tubazioni di allacciamento che si trovano ad una profondità di interramento inferiore a 

cm 50 devono essere rivestite con materiale termoisolante del tipo armaflex o 
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Kaymanflex da mm 19xD; lo stesso rivestimento deve essere effettuato nel tratto di 

tubazione compreso dal vano di alloggiamento fino alla profondità di cm 50 dal piano 

stradale. 

 

5.8 UBICAZIONE VANI DI ALLOGGIAMENTO 

I vani alloggiamento devono essere ubicati al limite tra la proprietà pubblica e la 

proprietà privata o, nei soli casi stabiliti dall'Ente Gestore, in proprietà privata 

liberamente accessibile. 

 

 
5.9 L’ASPETTO TECNOLOGICO 

 

 LA RETE PRINCIPALE 

Le condotte principali saranno da realizzarsi in tubazioni in polietilene ad alta densità 

PEAD raccordate mediante giunto elastico a bicchiere tipo “Rapido” UNI 91632, con 

pressioni di esercizio fino a 25 atm; i diametri previsti saranno i seguenti: 

 R1 diametro ø 110; 

 

La condotta sarà interrata al di sotto della sede stradale di circa 80 cm (non meno di 60); 

la pendenza prevista delle livellette varia da 0% al 5%. 

La larghezza dello scavo sarà pari ad almeno 60 cm, e in ogni caso tale da lasciare almeno 

30-40 cm di franco dal bicchiere, in modo da potersi effettuare con semplicità le manovre 

di allineamento e posizionamento della condotta. 

Il rinterro sarà realizzato con terreni a grana fine in modo da ridurre la circolazione di aria 

e proteggere termicamente la condotta. 

Nelle relative tavole progettuali sono indicati gli schemi delle reti nonché i relativi 

dettagli costruttivi. 

 

 

 

 GLI ALLACCI AI LOTTI 

Ogni lotto sarà allacciato alla rete principale mediante una derivazione realizzata con tubi 

in polietilene ad alta densità (Pn 25), dotati di giunto diritto filettato maschio e giunto a 

gomito filettato femmina. 
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 LE APPARECCHIATURE 

La rete idrica è completata da una serie di dispositivi come: 

a. SARACINESCHE o diaframmi di manovra; 

b. ORGANI DI RIDUZIONE del carico piezometrico; 

c. APPARECCHI DI SFIATO; 

d. APPARECCHI DI SCARICO;  

e. CAMBI DI DIREZIONE nonché le principali DERIVAZIONI; 

 

tutti disposti entro appositi pozzetti ispezionabili da realizzarsi in opera, il tutto come 

dettagliato di seguito e nelle tavole grafiche. 
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6 RETE DI DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 

 
Si rimanda alla RELAZIONE A.01.b allegata al presente elaborato 

 

 

7 RETE TELEFONICA E FIBRA OTTICA 
 

Si rimanda alla RELAZIONE A.01.b allegata al presente elaborato 

 

 

Grosseto, novembre 2019 

Il Progettista 

Ing. Angelo Lupo 

 

 


